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REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO N. 6

INFRASTRUTTURE, LAVORI PUBBLICI, MOBILITA’

Manifestazione di interesse per la concessione di contributi per

interventi sulla viabilità

in attuazione della DGR n. 439 del 30/11/2020 recante Legge 30/12/2018, n. 145 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. Programmazione annualità 2021-2022 ed atto di indirizzo per le annualità successive
Allegato 2
Schema di fattibilità per la presentazione della proposta
Gennaio 2021
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SEZIONE Informazioni generali
1.1 Denominazione della Proposta Progettuale 
Indicare la denominazione della Proposta progettuale (max 200 caratteri spazi inclusi)
	Denominazione: MIGLIORAMENTO, ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE



1.2 Soggetto proponente 
Indicare l’Ente proponente: Provincia o Città Metropolitana; Comune, o Comune Capofila e altri Comuni nel caso di partecipazione in forma associata (Rif. Art.4 della Manifestazione di Interesse - MdI).
	1
	COMUNE DI CETRARO (CS)

	
	


1.3 Approvazioni 
Nel caso di Comuni che partecipazione in forma associata, di cui all’Art. 4 della MdI, riportare gli estremi delle Deliberazioni di Giunta comunale con cui si impegnano a gestire la realizzazione dell’intervento in forma associata con l’approvazione della scelta del Comune capofila che si occuperà della stipula della convenzione di finanziamento di cui all’Art.9. 
	Deliberazioni di Giunta comunale n.    del …. “Approvazione Proposta Progettuale” Fattibilità Tecnica Economica per il Miglioramento, Adeguamento e Messa in Sicurezza della Strada Comunale.



1.4 Referente e Responsabile del Procedimento
Nome, funzione e contatti del referente e/o del Responsabile del Procedimento nominato dal Soggetto proponente (specificare un indirizzo mail e un indirizzo pec). Se il Soggetto proponente è un Comune in qualità di capofila per la partecipazione in forma associata, indicare nome, funzione e contatti del referente e/o del Responsabile del Procedimento nominato dal Soggetto capofila. 
	Nome, funzione e contatti: Arch. Giuseppe Tundis (Responsabile del Procedimento) c/o Municipio in Via Luigi de Seta, 54, 87022 Cetraro CS – Tel. 0982 978211 – pec: protocollo.cetraro@asmepec.it.


1.5 Descrizione della Proposta progettuale
Descrivere la Proposta progettuale di messa in sicurezza di strade esistenti di lunghezza massima pari a 10 km o di realizzazione di nuovi tratti stradali di raccordo di lunghezza massima pari a 5 km, gli obiettivi che si intendono raggiungere e gli interventi che si vogliono realizzare [max 2.000 caratteri spazi inclusi]
	Tipo proposta: Messa in sicurezza strada esistente
Descrizione: Messa in sicurezza di strada comunale esistente della lunghezza complessiva di Km 5 e relative bretelle di collegamento e di accessibilità esterna e interna.  
Obiettivi: INTERVENTO DI QUALITA’ e TECNICAMENTE VALIDO, nel rispetto del MIGLIOR RAPPORTO TRA I BENEFICI E I COSTI GLOBALI di costruzione (compresi i costi ambientali), gestione e manutenzione, per come da Relazione Tecnica e allegata Analisi Costi Benefici. Si minimizzano l’utilizzo di risorse materiali non rinnovabili con il riutilizzo delle risorse naturali. Miglioramento accessibilità all’area industriale (C.da Acqua degli Angeli),alle aree urbane delle frazioni con l’ammodernamento strada di collegamento all’area a vocazione  turistico-storico artistica. Valorizzazione delle emergenze storiche-architettoniche: fontana e chiese di epoca settecentesca, Mulini lungo il fiume Aron e aree di sosta con scorci panoramici sul mare, aree grado di promuovere il brand Calabria.  
Interventi: concentrati sulle strettoie eliminando “colli di bottiglia”, migliore sicurezza e riduzione potenziale incidentalità. Realizzazione by-pass al centro storico e specializzazione dell’infrastruttura di collegamento di ultimo miglio. Completamento dell’asse viario incompiuto. Allargamenti sede e tombinamenti in corrispondenza dei corsi d’acqua; bitumatura; realizzazione di cunette e pozzetti raccolta acque meteoriche, barriere di sicurezza, segnaletica e consolidamento scarpate stradali. 


1.6 Rappresentazione cronoprogramma 
Rappresentare il cronoprogramma da cui risulti lo sviluppo temporale delle attività per la realizzazione dell’intervento secondo lo schema indicato ed il relativo diagramma di GANTT
	Cronoprogramma

Fase

Inizio 

attività

Durata 

(in giorni)

Convenzionamento 

Finanziamento

01/05/2021
10
Iscrizione finanziamento in bilancio e costituzione capitolo di spesa

11/05/2021
1
Affidamento o inizio progettazione

12/05/2021
30
Completamento progettazione

11/06/2021
60
Verifica ed approvazione progetto

10/08/2021
15
Predisposizione bando di gara

25/08/2021
10
Aggiudicazione lavori (pubblicazione bando, commissione gara, proposta aggiudicazione, verifica requisiti)

04/09/2021
60
Contratto

03/11/2021
15
Inizio lavori

18/11/2021
140
Completamento lavori

07/04/2022
15
Collaudo

22/04/2022
4
Diagramma di GAANT
FASE

1° Mese

2° Mese

3° Mese

4° Mese

5° Mese

6° Mese

7° Mese

8° Mese

9° Mese

10°Me

Conv. Finanz.

Iscr.Bil.Cap.

Aff. Progettaz

Compl. Progettaz

Verif. Appr. Prog
Bando di Gara

Aggiud. Lav.

Contratto

Iniz, Lavori

Compl. Lavori

Collaudo




SEZIONE A – Miglioramento dell'accessibilità esterna e interna
(di cui all’Art. 8, Tab. 2a della Manifestazione di interesse)
A.1 Aree industriali 
Indicare se e come l’intervento è funzionale al miglioramento dell’accessibilità ad aree industriali. Allo scopo si intendono per aree industriali quelle indicate dagli strumenti urbanisti vigenti di cui occorre riportare gli estremi di approvazione [max 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: La strada, nel tratto iniziale, serve una zona dove sono presenti insediamenti industriali (Marmeria) e il Vecchio Mattatoio comunale, oggi adibito ad isola ecologica.
L’area a vocazione industriale, oggi presenta buone potenzialità perché facilmente raggiungibile dall’arteria principale SS.18 e dalla S.P. La logistica della zona è fortemente influenzata dall’adeguamento e della messa in sicurezza della viabilità in oggetto.
A.2 Aree ad aree turistiche in grado di promuovere il brand Calabria
Indicare se e come l’intervento è funzionale al miglioramento dell’accessibilità ad aree turistiche in grado di promuovere il brand Calabria di cui alla DGR n.142 del 01/04/2019) [max 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: Il progetto ha come obiettivo la valorizzazione e promozione del paesaggio collinare che con la sua panoramicità è, non solo “modello di comunicazione emozionale” ma quello di contribuire ad affermare il brand Calabria sul mercato regionale, nazionale e internazionale  come territorio ricco di qualità turistiche-storiche-artistiche-paesaggistiche-enogastronomiche che sono sinonimo di qualità ed eccellenza e offrono una proposta ampia e diversificata, attraverso la costruzione di un'azione promozionale in grado di valorizzare tutte le eccellenze coinvolte. Il progetto, che interessa tutti i predetti settori turistiche-storiche-artistiche-paesaggistiche-enogastronomiche, ha l'obiettivo di rendere meglio fruibili, vivibili tali aree, quindi rafforzare anche i flussi turistici e commerciali al territorio calabrese collinare, oltre quello costiero. Il consolidamento di tali relazioni, mira a portare solidi e duraturi benefici non solo alle strutture produttive, ricettive ed alle imprese agroalimentari coinvolte, ma all'economia locale nel suo complesso.
A.3 Aree appartenenti a comuni periferici o ultraperiferici
Indicare se e come l’intervento è funzionale al miglioramento dell’accessibilità ad aree appartenenti a comuni periferici o ultraperiferici di cui alla DGR n. 215 del 05/06/2018) [max 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: L’area interessata rientrante nella classificazione DPS, comune di Cetraro con Tipologia di Comuni Intermedi Litoranei. Si evidenzia, ad ogni buon fine, che il Tratto stradale interessato dall’intervento serve la zona periferica e collinare rispetto all’alta concentrazione d’area urbana (centro Storico e zona Marina). Difatti l’arteria in oggetto collega tutte le frazioni, in area collinare di Cetraro, con i principali nodi stradali, ferroviari, portuali, ricettivi, ecc.  
A.4 Infrastruttura strategica

Indicare se l’intervento è relativo ad una infrastruttura strategica. Allo scopo si intende per infrastruttura strategica una strada che consente di accedere ad un’area strategica per l’Ente proponente laddove non vi siano strade di accesso alternative [max 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: Il tratto di strada esistente ed oggetto dell’intervento, si sviluppa con inizio dall’innesto alla SP, che dal centro storico cittadino e dalla marina si dirama e penetra all’interno del territorio collinare del comune di Cetraro, raggiungendo diverse aree e contrade notevolmente abitate e di forte valenza economico-sociale. Tale zona in parte acclive e attraversata dal Fiume Aron non presenta percorsi di accesso alternativi e la stessa arteria rappresenta l’unico acceso all’area strategica per l’Ente, che in passato era servita solo da strada mulattiere e ora con una viabilità interpoderale realizzata in epoche più recente e non rispettosa di tutti i criteri normativi e progettuali, per una migliore fruizione in sicurezza.   
SEZIONE B – Miglioramento della sostenibilità in termini di sicurezza
(di cui all’Art. 8, Tab. 2b della Manifestazione di interesse)
B.1 Riduzione delle criticità dell'infrastruttura stradale direttamente correlate agli eventi incidentali (sul tratto di intervento o sul tratto bypassato o connesso alla proposta progettuale)
B.1.1 Numero medio di incidenti/anno negli ultimi 5 anni
Indicare il numero medio di incidenti/anno negli ultimi 5 anni con riferimento ai dati da fonte CRISC.
I dati di incidentalità devono essere riferiti ai tratti oggetto dell’intervento nel caso di messa in sicurezza di strade esistenti di lunghezza massima pari a 10 km, o al tratto alternativo esistente (da descrivere) nel caso di realizzazione di nuovi tratti stradali di raccordo di lunghezza massima pari a 5 km [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
	Numero medio di incidenti/anno negli ultimi 5 anni
Sul tratto di strada oggetto d’intervento, trattandosi di viabilità comunale locale e periferica all’abitato ed a collegamento tra la zona marina-centro abitato e contrade collinari del territorio comunale, non sono reperibili dati negli ultimi 5 anni dal sito CRISC. Per il calcolo dell’incidentalità si è fatto riferimento alle fonti fornite sui siti ACI, ANAS e Provincia di CS oltre che a quelle delle forze di polizia locale. Dall’analisi costi benefici si rileva una riduzione dimezzata del 50% degli incidenti e numero feriti nell’arco temporale di un anno. Ovvero su un numero medio di 4 incidenti/anno, con la messa in sicurezza della strada si ha un numero medio di 2 incidenti/anno.  


B.1.2 Numero medio di vittime/anno negli ultimi 5 anni

Indicare il numero medio di vittime/anno negli ultimi 5 anni con riferimento ai dati da fonte CRISC.
I dati di mortalità devono essere riferiti ai tratti oggetto dell’intervento nel caso di messa in sicurezza di strade esistenti di lunghezza massima pari a 10 km, o al tratto alternativo esistente (da descrivere) nel caso di realizzazione di nuovi tratti stradali di raccordo di lunghezza massima pari a 5 km [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
	Numero medio di vittime/anno negli ultimi 5 anni

Sul tratto di strada oggetto d’intervento, trattandosi di viabilità comunale locale e periferica all’abitato ed a collegamento tra la zona marina-centro abitato e contrade collinari del territorio comunale, non sono reperibili dati negli ultimi 5 anni dal sito CRISC. Per il calcolo dell’incidentalità si è fatto riferimento alle fonti fornite sui siti ACI, ANAS e Provincia di CS oltre che a quelle delle forze di polizia locale. Nell’arco dell’ultimo quinquennio non si sono verificati casi mortali.


B.2 Riduzione dei fattori di potenziale pericolo dell'infrastruttura stradale che potrebbero dar luogo a siti con elevata incidentalità 
Indicare se e quali sono le correzioni di aspetti progettuali che si intende apportare con l’intervento [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: da una attenta analisi di sicurezza della strada, si sono individuati i provvedimenti per migliorare le caratteristiche di sicurezza del tracciato in esame. Questi hanno riguardato: correzioni di aspetti progettuali (tra cui inappropriate configurazioni delle intersezioni) e di anomalie funzionali (come l’eliminazione di oggetti che ostacolano la visibilità); introduzione di interventi di mitigazione degli effetti e della gravità degli incidenti (tra cui la messa in opera di pavimentazioni ad elevata aderenza, dei dispositivi di ritenuta, della segnaletica orizzontale e verticale, dell’eliminazione di strettoie o cosiddetti colli di bottiglia). Dall’analisi costi benefici si rileva una riduzione dimezzata del 50% degli incidenti e numero feriti nell’arco temporale di un anno. Ovvero su una media di 4 incidenti/anno e di 4 feriti/anno, con la messa in sicurezza della strada si ha un numero medio di 2 incidenti/anno e di 2 feriti/anno.  
B.3 Miglioramento dell'accessibilità alternativa tramite le principali direttrici longitudinali nell'ambiti dei Piani di Protezione Civile
Indicare se e come l’intervento migliora l’accessibilità nell’ambito dei Piani di Protezione Civile di cui occorre riportare gli estremi di approvazione [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: L’intervento di messa in sicurezza della strada, nell'ambito degli interventi su opere di interesse strategico, apporta considerevoli miglioramenti all'accessibilità dall'esterno-interno dei luoghi affollati ed abitati verso aree e zone con ampi spazi liberi e punti di raccolta previsti dal Piano di Protezione Civile, creando una migliore e alternativa connessione reciproca tra le sue principali direttrici.
Il Piano di Protezione Civile vigente è stato approvato ………………………
SEZIONE C – Recupero e ammodernamento del capitale infrastrutturale esistente 

(di cui all’Art. 8, Tab. 2c della Manifestazione di interesse)
C.1 Realizzazione bypass aree urbane
Indicare la popolazione interessata che gode della realizzazione del bypass ed il metodo di stima riportando la fonte dei dati analizzati [massimo 2.000 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: L’intervento costituirà in bypass dell’area urbana, consentendo il collegamento diretto con la strada comunale che affiancando il fiume Aron, collega le contrade servite dalla strada in oggetto con la SS. 18 e la zona della Marina di Cetraro. Il recupero e l’ammodernamento della strada con la sua messa in sicurezza consisterà nel miglioramento del sistema di regimentazione delle acque e del rischio idraulico al fine di potenziare la sicurezza della circolazione e, favorire il decongestionamento del traffico delle zone ad alta densità di transito veicolare sia agricolo che urbano coerentemente con la pianificazione urbanistica dell'area. L’intervento renderà più agevole l’accesso alle aree abitate attraverso la sistemazione, l’adeguamento ed il ripristino funzionale della viabilità esistente di proprietà pubblica, garantendo così un miglioramento nella fruizione con una precisa finalità economica, oltre a favorire il presidio del territorio attraverso il miglioramento delle condizioni di vita degli operatori.
C.2 Ripristino di brevi tratti di infrastrutture stradali chiuse/limitate al traffico 
Indicare, se l’intervento lo prevede, la lunghezza dei tratti di infrastrutture stradali chiuse/limitate ripristinati al traffico [massimo 1.000 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: nel tratto in cui sono presenti dei tombini (in zone di attraversamento strada/torrenti, si sono registrati negli ultimi anni a causa di fenomeni di piena che hanno portato a chiusura e limitazione al traffico oltre a generare lavori di somma urgenza per consentire il ripristino dei tratti stradali interessati. Gli interventi in progetto, realizzati in ambito demaniale e in spazi pubblici disponibili adeguati, non sono previste chiusure al traffico sul tratto di infrastruttura interessato.
SEZIONE D – Eliminazione dei colli di bottiglia che minano l'accessibilità di breve e lungo raggio
(di cui all’Art. 8, Tab. 2d della Manifestazione di interesse)
D.1 Realizzazione di collegamenti tra reti di medesima categoria
Indicare se e come l’intervento realizza un collegamento tra reti stradali di medesima categoria secondo la classificazione prevista dal D.M. n.6792 del 05/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione

L’adeguamento e il miglioramento della strada in sede è simmetrico e si è dimostrato in grado di conferire al tracciato standard in linea con il DM 05/11/2001 per la categoria stradale “F” Strada extraurbana locale – L’intervento realizza un collegamento tra reti stradali di medesima categoria (si collega alla viabilità locale del centro storico e della marina, mettendo in relazione le attività ricettive turistiche della coste e l’attività portuale con il territorio comunale interno e aree limitrofe di altri comuni confinanti.
SEZIONE E - Creazione e specializzazione di collegamenti di ultimo miglio 

(di cui all’Art. 8, Tab. 2e della Manifestazione di interesse)
E.1 Miglioramento all'accesso alla rete TEN T

Indicare se e come l’intervento migliora l’accesso alla rete TEN-T core o comphrensive della Calabria per tutti i modi di trasporto (TENtec Interactive Map Viewer (europa.eu) [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
Descrizione

Si registra un miglioramento della rete TEN-T, inquanto la strada collega zone abitate con nodi intermodali come il porto di Cetraro, la ferrovia RC-NA e l’arteria stradale litoranea SS 18. In tale ambito favorisce una migliore fruibilità e valorizzazione del contesto territoriale di riferimento oltre che l’integrazione dei Paesi europei in vista di un mercato unico e sostiene una politica per la decarbonizzazione dei trasporti e un ruolo attivo nella lotta globale ai cambiamenti climatici.
E.2 Miglioramento all'accesso di infrastrutture nodali (porti, aeroporti, aviosuperfici)

Indicare se e come l’intervento migliora l’accesso alle infrastrutture nodali portuali (da fonte Masterplan per lo sviluppo della portualità calabrese, 2011), aeroportuali (da fonte Piano Nazionale Aeroporti, 2015), aviosuperfici (da fonte Piano Regionale dei Trasporti, 2016) [massimo 2.000 caratteri spazi inclusi])

Descrizione

l’intervento migliora l’accesso all’infrastruttura nodale portuale che tiene conto di criteri oggettivi di tipo territoriale, demografico e trasportistico. A medio e lungo termine, il miglioramento dell'infrastruttura stradale provocherà una crescita significativa dei volumi di trasporto (di persone e merci) dei corridoi e, allo stesso tempo, un aumento della capacità mediante la costruzione di nuovi collegamenti e nuove infrastrutture oltre all’ammodernamento tecnologico delle linee esistenti.
Ad oggi la priorità  è quella di migliorare il grado di interoperabilità tra le reti assicurando gli opportuni collegamenti tra le differenti modalità di trasporto e rimuovendo i colli di bottiglia esistenti in corrispondenza dei principali nodi urbani.
E.3 Miglioramento dell'accesso ai punti nodali delle reti, che abbiano precise caratteristiche di origine e/o destinazione degli spostamenti, o siano strategici per l'interscambio modale

Indicare se e come l’intervento migliora l’accesso ai punti nodali della rete del trasporto pubblico locale: stazioni ferroviarie e fermate servizi autobus urbani ed extraurbani (da fonte DDG n. 402 del 28.08.2019 "Programma Pluriennale del TPL con applicazione del livello dei servizi minimi") [massimo 2.000 caratteri spazi inclusi]
Descrizione: l’intervento migliora l’accesso ai punti nodali della rete del trasporto pubblico locale e non anche considerato che con il collegamento al porto di Cetraro si immette nel corridoio Mediterraneo che collegano altri porti sviluppando un portfolio di nuovi progetti di investimento.

LA strada in progetto si collega con la viabilità locale che collega, inoltre alla stazione ferroviaria di Cetraro ed alle fermate degli autobus extraurbani (sulla SS, 18) ed autobus urbani che collegano il capoluogo con la zona marina e le contrade. Sono attive linee di autobus private per tutta la costa tirrenica e le principali città capoluogo di provincia. Il tratto di strada interessato è inserito in itinerari e percorsi storico-culturali e turistico-gastronomici tra cui: ”La via dell’Acqua e della Fede” - “La via degli Odori e dei Sapori” - “La via dei Mulini ad acqua”.
SEZIONE F - Completamento delle opere stradali incompiute 

(di cui all’Art. 8, Tab. 2f della Manifestazione di interesse)

F.1 Ultimazione delle opere per le quali gli ulteriori investimenti, a finire, non superino il valore del 10% dell'investimento fino ad oggi effettuato con i costi attualizzati
Indicare se e come l’intervento consente l’ultimazione di opere per le quali gli investimenti richiesti, a finire, non superino il valore del 10% dell'investimento fino ad oggi effettuato con i costi attualizzati [massimo 1.500 caratteri spazi inclusi]
	Descrizione
L’intervento riguarda il miglioramento e la messa in sicurezza di un tratto stradale esistente di lunghezza di oltre 5 Km e relative bretelle di collegamento per una ulteriore lunghezza di 2 Km (collegamenti alle contrade). Considerato un costo d’investimento di 2.500.000 € per una nuova costruzione l’arteria esistente avrebbe un costo di investimento attualizzato pari a 17.500.000 €. L’importo dei lavori di 1.500.000 €, quale investimento di progetto, non supera il 10%, ovvero 1.750.000 € dell’investimento fino ad oggi effettuato con i costi attualizzati. 


SEZIONE G - Efficienza attuativa
(di cui all’Art. 8, Tab. 2g della Manifestazione di interesse)

G.1 Livello di progettazione approvato e presentato
Indicare l’eventuale livello di progettazione realizzato allo stato attuale oltre il minimo previsto [massimo 1.000 caratteri spazi inclusi]
	Descrizione: Studio di Fattibilità Tecnico Economica



SEZIONE H - Livello di Qualità della proposta progettuale
(di cui all’Art. 8, Tab. 2h della Manifestazione di interesse)

H.1 Livello di Qualità della proposta progettuale
Indicare il livello di qualità della proposta progettuale inteso come approfondimento riferito alla disponibilità allo stato attuale di documenti relativa a: Inquadramento geologico/geotecnico, Stima della domanda potenziale di trasporto Planimetrie, Profilo altimetrico e sezioni di progetto, Computo metrico di dettaglio Individuazione delle opere d’arte interessate dal progetto, Stima comparativa tra diverse soluzioni progettuali [massimo 3.000 caratteri spazi inclusi]
	Descrizione

Il progetto ha approfondito e documentato nei relativi elaborati i seguenti aspetti:
· Inquadramento geologico/geotecnico (Rif. TAV. 6)
· Stima della domanda potenziale di trasporto (Rif. TAV. Analisi Costi Benefici)
· Planimetrie, Profilo altimetrico e sezioni di progetto (Rif. TAV. 12-13-14)
· Computo metrico di dettaglio (Rif. TAV. 7)
· Individuazione delle opere d’arte interessate dal progetto (Rif. TAV. 12-13-14)
· Stima comparativa tra diverse soluzioni progettuali (Rif. TAV. Analisi Costi Benefici)
Di seguito si riportano gli elaborati che compongono lo studio di fattibilità tecnico-economica:

· TAV. 00 – Elenco Elaborati

· TAV. 01 - Relazione Illustrativa e motivazione delle scelte progettuali
· TAV. 02 - Relazione Tecnica e Analisi Costi Benefici e stima compartiva tra i diversi scenari
· TAV. 03 – Relazione sulla Gestione del Materiale

· TAV. 04 – Relazione sulle Interferenze

· TAV. 05 – Relazione di Prefattibilità Ambientale

· TAV. 06 – Relazioni Specialistiche (geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche e storico-archeologiche)

· TAV. 07 – Calcolo Sommario della Spesa/Computo Metrico di dettaglio
· TAV. 08 – Quadro Economico

· TAV. 09 – Cronoprogramma dell’Intervento e Diagramma di Gaant
· TAV. 10- Prime indicazioni per la stesura del piano di sicurezza

· TAV. 11 – Ortofoto e Profilo (Pianificazione Territoriale, Ambientale e Paesaggistica)

· TAV. 12 – Planimetria Generale del Tratto Stradale Interessato in scala 1:10.000
· TAV. 13 – Planimetria Particolareggiata Tratti Stradali Interessati in scala 1:2.000
· TAV. 14 – Particolari Costruttivi delle opere d’arte interessate dal progetto.
· TAV. 15 – Documentazione Fotografica


SEZIONE I – Costi 
I.1 Costo stimato degli interventi ammissibili
Riportare il quadro economico con il costo stimato della proposta progettuale secondo lo schema indicato da specificare rispetto all’ intervento oggetto della proposta (tenere conto del costo parametrico massimo ammissibile previsto per ciascuna tipologia di intervento, di cui all’Art. 4 della Manifestazione di Interesse). 
	SOGGETTO PROPONENTE
	 
	 

	Denominazione intervento: Miglioramento, Adeguamento e Messa in Sicurezza della strada comunale.
	 
	 

	 
	 
	DESCRIZIONE
	 
	

	A
	 
	LAVORI
	 
	

	A1
	 
	Lavori a base d’asta
	€
	1.470.000,00

	A2
	 
	Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)
	€
	30.000,00

	A3
	 
	Totale A Lavori 
	€
	1.500.000,00

	B
	 
	SOMME A DISPOSIZIONE 
	 
	 

	B1
	 
	Rilievi, accertamenti, indagini geologiche-geotecniche
	€
	20.000,00

	B2
	 
	Lavori in economia 
	€
	15.000,00

	B3
	 
	Imprevisti
	€
	51.240,00

	B4
	 
	Accantonamento
	€
	

	B5
	 
	Spese per ufficio tecnico per funzione RUP 
	€
	30.000,00

	B6
	 
	Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, 

coordinamento sicurezza, collaudo (12% di A)
	€
	180.000,00

	B7
	 
	Altre spese (Espropri)
	€
	

	B8
	 
	Totale B Somme a disposizione
	€
	

	C
	 
	IVA su lavori e servizi
	 
	 

	C1
	 
	Iva sui lavori, su cassa professionisti e servizi
	€
	203.760,00

	C2 
	 
	Totale C IVA
	€
	203.760,00

	D
	 
	TOTALE (A3+B8+C2)
	€
	2.000.000,00
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